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A conclusione dei lavori 

Approvate 
le proposte 

della 
Commissione 
parlamentare 
sulla mafia 

Lo ha detto il sindaco a consoli e ospiti stranieri 

Firenze rafforzerà nel mondo 
antichi legami di fratellanza 

Il ricevimento nel salone dei Duecento • « Le comunità locali possono contribuire a costruire rap
porti di pace e di amicizia fra gli uomini » - Particolare attenzione nel '76 agli Stati Uniti, che cele
brano il secondo centenario della loro costituzione • Un invito al primo cittadino di Filadelfia 

l ' U t l i t à / mercoledì 17 dicembre 1975 

Per 14 giorni fino al 6 gennaio 

Dal 24 dicembre 
vacanza a scuola 

Per le vacanze natal iz ie le lezioni nel le scuole dell'ob
bligo e della media superiore saranno sospese dal 24 
dicembre al 6 gennaio . Il r ientro a scuola 11 giorno dopo 
I Epifania, nel la magg ioranza del le scuole i tal iane, segna 
a n c h e l'inizio del s econdo trimestre c h e terminerà 11 
22 marzo. Secondo 11 calendario scolast ico d iramato dal 
ministero delia Pubblica Istruzione le scuole r imarranno 
chiuse l'i l febbraio (anniversario del patt i la teranent l ) , 
il 13 marzo ( 8 Giuseppe i . dal 15 al 20 apri le (vacanze 
pasquali», li 25 aprile (anniversario della Liberazione) . 
II 1. magg io ( festa del lavoro), il 27 magg io (Ascens ione) , 
Il 2 g iugno ( festa del la Repubbl ica) , il 17 g iugno (Corpus 
Domin i ) 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E 16 

« Nella l inea delle più eie 
vate tradizioni democrat iche 
e culturali de' la c i t ta e delle 
aspirazioni più profonde del 
popoli Firenze rit iene matu
ra l 'occasione per nuovi In 
contri di cui sarà lieta di 
farsi promotrlce con I l indo 
ci delle capital i e delle clt 
t à gemellate , per arricchire I 
contenut i nuovi di quel pat to 
di " pace e amicizia ", che 
esse si promisero, reciproca-
mente , venti anni orsono ». 

Nuovo avviso di reato 

CATANZARO, 16 
Il giudice Istruttore di Ca

tanzaro Gianfranco Migliac
cio, che conduce un supple 
mento di Inchiesta sulla stra
ge di Piazza Fontana, ha fat
to notificare una comunica
zione giudiziaria a Guido 
Glannettlnl, Il neofascista H 
gente del SID. già In carcere 
per la strage. La decisione 
del giudice è da mettere In 
relazione ad una rivelazione 
di Giovanni Ventura, In base 
alla quale all'Inizio del 1973 
attraverso Glannettlnl 11 SID 
offri allo stesso Ventura la 
possibilità di evadere 

Il giudice di Catanzaro sta 
ora cercando di stabilire se 
corrisponda o meno a verità, 
tale rivelazione, da qui la 
comunicazione giudiziaria nel 
confronti di Glannettlnl 11 
quale sarà Interrogato su que
sto argomento sabato prossi
mo nel carcere di Catanzaro 
dove si trova rinchiuso. DI 
qui anche l'Interrogatorio, av
venuto stamane, della moglie 

E' cessata con lfri oznt 
attività Inauirente della com
missione parlamentare di In. 
chiesta sulla mafia. La com-

" missione Infatti, con una se-
• duta fiume protrattasi dalle 

10 circa ad oltre le 16 nel-
l'aula del Palazzo della Sa
pienza, ha proceduto alla vn-

• tazlone del testo del le propo-
; s t c conclus ive da presentare 
• al Parlamento In ordine allo 
, misure da adottare sia ini 
1 plano economico "rodale e dei 

lo sviluppo democratico, sia 
, nei rampo della prevenzione 
t e della repressione del feno-
'„ meno mafioso. Le proposte, 
i contenute In un documento di 
, 85 pagine, accolgono larga-
, mente il contributo del com-
i m Issa ri comunisti; esse sono 
e state approvate a larga mag-
f gloranza. con la sola asten-
t sione del parlamentari rascl-
i s t i 
ì Il documento approvato si 
I apre con una premessa nel-
t la quale, pur prendendo atto 
< ohe 11 prestigio della mafia 
tal è andato indebolendo in 
> Sicilia, si afferma che 11 prò-
ì cesso che l'ha determinato 
s (maturazione sociale, civile e 
I culturale del popolo sicilia

no) deve continuare, perche 
. l'Indebolimento della mafia 

non vuol dire che essa non 
esista più. che « 1 suol rap
porti col potere pubblico sia
no suiti definitivamente ta
gliati » La mafia ha subito 
delle evoluzioni e, alla radi
ce del fenomeno a sono ri-
maste, però, lo cause di sem
pre»- perdurante arretratez
za delle strutture economiche 
e sociali dell'Isola, arresto 
dell'autonomia, groviglio di 
Inconfessabili rapporti che la 
mafia continua a mantenere 
col potere pubblico, ala pure 
entro confini sempre più ri
stretti. 

Nella prima parte del do
cumento si pone In evidenza 
la necessità di completare le 
norme di attuazione dello sta
tuto di autonomia e di dare, 
correlativamente, una diversa 
dimensione alla struttura or
ganizzativa della Regione to
gliendole l'attuale carattere 
centralizzato e burocratico ed 
esaltando la partecipazione. 
In questo contesto si pongo
no 1 problemi connessi al 
rapporti finanziari tra Stato e 

H Regione, allo sforzo congiunto 
' che lo Stato e la Regione 
» devono compiere per accete-
' rare- 11 processo dt'.tndastijta'-
• Uzzazlone, per garantire lo 
}, sv i luppo den'agrTcoItufV' (a-
• dottando misure per circoscri

vere e battere l'Intermedia-
, zlone mafiosa, sia nelle Cam-
,. pagne che nei mercati allo 
- ingrosso), per evitare che 11 
. settore del credito copra l'at
tività delle forze parassita-

, rie. Altro campo di Interven
to, attraverso rigorose rlfor-

, me. è quello del settore ur
li banlstlco, cosi come una at-
', tenzlone particolare deve es-
jsere prestata alla lotta con-
« tro l'Inflazione della mafia 
i nella scuola. 
? Il documento, nella seconda 
p parte, rilevato come negli ul-
f, timi anni siano andate prò-
1 gressivamente aumentando 
•> nella Sicilia occidentale ed, 
ri anohe In motte zone dell'I-
,;• talla continentale, le manlfe-
; stazioni di delinquenza orga 

nlzzata con caratteristiche 
; mafiose e con un lpotlzzabl-
f le Intreccio della organizza-
: zlone del crimine a livello 
/ Internazionale, affronta la ma-
f: terla delle misure di preven

zione e repressione. 
; Nel concreto, si propone la 
1 raccolta in un testo unico 

.; della legge sulla mafia. 
Nella relazione, inoltre, si 

propone che ad ogni avvio di 
procedimento contro mafiosi, 

,! debba corrispondere un'Inda-
glne sulla situazione economi-

1 e» e patrimoniale, e ohe al-
i l'esito dell'inchiesta l'autori-
-, tà giudiziaria debba promuo
v e r e azione penale per 1 rea-
-ti fiscali; In più, al gludl-
•fee dovrebbe essere data fa-
. colta di imporre agli Indizia-
t ti di mafia una cauzione di 
•j « buona condotta » e 11 seque

stro conservativo del beni. 
• L'Antimafia è Invece prò-

1 fondamente divisa sulla rela-
• zlone storico - politica presen-
" tata dal presidente, sen. Car-
"raro, e In particolare sull'a

nalisi del problema — di 
\ grande attualità — relativo 
'al rapporti tra mafia e po-

' tere politico A questo prò-
tposlto. nella giornata di Ieri 
<* 11 compagno on. Pio La Tor

re a nome del commissari 
1 del PCI ha depos i tato all'An-
1 t lmat la un documento (90 pa-
, gtne) In cui si esprime u n 
• giudizio critico e si eviden

ziano 1 limiti, le contraddi' 
I zlonl e le omissioni della re-
t lazlone del sen. Carraro Nel 
' documento è contenuta anche 
i una forte denuncia dei rap-
• porti maf ia • potere pol it ico 
: nel l 'odierna realtà, e in esso 

si fanno I nomi e 1 cogno-
{ mi. Alla esposizione sono al

legati altri 11 documenti. 
" > Nella Commissione, Infine, 

è emerso disaccordo anche 
. riguardo al documenti da ren

dere pubblici (in oltre 12 an-
, ni di inchieste ne sono sta-
iti raccolti a migliala). Per 

; superare tale contrasto la 
i ' Commissione ha affidato a un 
. comitato ristretto 11 compito 
i di formulare delle proposte 
[ alla Commissione, questa sa-
' rà riconvocata per l'ultima 
ì sua seduta In sede plenaria, 
; a metà gennaio. Nel corso di 
I I questa seduta si procederà al

la votazione della relazione 
conclus iva e del document i 
alternativi , nonché del le prò- ' menti che raggiungono ap 

i poste che 11 Comitato rlstret- i p e n a t 0 o.l 'o del totale desì i 
.* to farà riguardo al documen- invest imenti del le P P S S 

i ti d a rendere pubblici Sarà 
f 1 questa seduta a n c h e l'unica 
j ;j nel la quale giornalist i e ra-
> ! dlotelevlsione saranno final-

• mente ammessi. 

'<* Antonio Di Mauro 

L'idea di nuove Iniziative 
sul temi della pare, della 
cooperazlone tra 1 popoli e le 
c i t tà della solidarietà, della 
circolazione degli uomini e 
del le Idee, è contenuta in 
queste parole, pronunciate 
quest'oggi dal s indaco di Fi
renze, c o m p a g n o Elio Gabug-
giani, in occas ione del con
sueto r l cev lm;nto in onore del 
rappresentant i del corpo con
solare e degli ospiti stranieri 
residenti a Firenze. Nella so
lenne cornice del sa lone del 
Duecento gremito di pubbli
co, il s indaco. Il v lces lndaco 

Giannettini preparava 
l'evasione di Ventura? 

[ di Giovanni Ventura. Pieran
gela Baletto La donna a-

i vrebbe confermato di avere 
saputo dal marito e dalla co
gnata Mariangela Ventura, 
dell» offerta di Gannettlnl 
(lo stesso Glannettlnl avreb
be consegnato alla sorella di 
Giovanni Ventura le chiavi 
della cella e una bomboletta 
di gas soporifero ancora In 
mano alla congiunta di Ven
tura, la quale dovrebbe pre
sentarsi quanto prima al giu
dice di Catanzaro). 

La moglie di Giovanni Von 
tura avrebbe anche consegna
to al giudice Migliaccio un 
nuovo memoriale del marito 
che aggiungerebbe nuovi par
ticolari, sia pure di scarso 
rilievo, sulla medesima vi 
cenda. Difficile dire dove 
possa condurre questo tipo di 
indagine Certo e che l'at
tenzione del giudice catanza
rese rimane puntata sul ruolo 
avuto dal SID nella strage 
e sul rapporti dell'organizza
zione con 1 neofascisti. 

Il Convegno a Roma sui centri storici 

Occorrono ogni anno 
500 mila appartamenti 
La nuova legge urbanistica 

presentata dal governo al 
Parlamento riuscirà a deter
minare una svolta profonda 
nella vita delle città Italiane 
e nell'assetto del territorio, o 
non arriva troppo tardi ri
spetto ad una situazione forse 
Irreparabilmente compromes
sa? L'Interrogativo è emerso 
con forza oggettiva nel corso 
della seconda giornata del 
Convegno nazionale sul centri 
storici, dedicata al tema del
l'.Mervento pubblico nel rin
novo urbano. Basti dire che, 
secondo diverse stime — pro
poste nella relazione del pre
sidenti dell'Istituto nazionale 
degli Istituti autonomi case 
popolari, Edmondo Cossu — 
Il fabbisogno edilizio In Italia 
nel prossimi anni, (cioè fino 

a! 1981) oscilla da un minimo 
di 500 mila appartamenti l'an
no fino ad un massimo di 13 
milioni (cioè oltre 2 milioni 
di appartamenti l'anno!) 

Solo attestandosi su una 
quota media, la disponibilità 
finanziarla per far fronte ad 
un simile fabbisogno dovreb
be aggirarsi sul sessantanni-
la miliardi: una cifra chiara
mente insostenibile In rap
porto all'attuale reddito na

zionale I problemi sottolinea
ti nelle successive relazioni 
di Claldlni, Oambarota, Asca-
rl-Raccagnl, Cluffinl e Vitto
ria sono perciò di dimensio
ni e di gravità enormi, ed 
esigono uno sforzo ecceziona
le di programmazione, di mo
bilitazione delle risorse, di in
terventi pubblici a tutti l li
velli (Stato, Regioni, Comuni, 
Istituti case popolari, coope
rative, soprintendenze, con
sorzi, ecc.) anche per coor
dinare e dirigere l'intervento 
privato E' anche ormai ac
quisito che non è oensabile 
affrontare un problema Ul ta
li dimensioni dilatando a di
smisura le nuove costruzioni, 
bensì puntando su un recupe
ro, una riqualificazione e riu
tilizzo del patrimonio urbani
stico di valore storico ed ar
chitettonico, come pure di 
quello ancora più vasto co
stituito dalle abitazioni meno 
recenti, sottoutillzzate. 

A tutto ciò, come ha soste
nuto il compagno on. Cluffi
nl, si è giunti a causa del
l'» uso capitalistico » delle cit
tà e del territorio. Occorre 
perciò una correzione di fon
do degli indirizzi politici ed 
economici. 

Concluso il seminario 
del PCI sui ceti medi 

Con l'Intervento del 
compagno Rodolfo Mechl-
nl, del CC del partito, si 
sono conclusi I lavori del 
seminarlo nazionale del 
PCI su « Ceti medi e po
litica delle alleanze del 
PCI nella crisi politica 
italiana », svoltosi all'isti
tuto di studi comun'st! 
« Eugenio Curiel » di Pag
getto Larlo 

Il seminario, che ha 
impegnato per tre gior
nate numerosi compagni 
di organizzazioni di par
tito e comunisti diri 

genti delle associazioni 
democratiche di catego
ria, è stato aperto dalle 
relazioni di Gastone Gen-
-slni. Piero Lavateli! e Di
na Rinaldi Sul tema « I 
ceti medi e la politica di 
alleanze nella elaborazio
ne del PCI » ha svolto una 
relazione il compagno 
Elio Quercloll. della dire
zione del PCI La sezio
ne scuole di partito e la 
sezione ceti medi della di-
rez'one pubblicheranno al 
più presto gli atti del se
minarlo. 

e i rappresentanti della giun
ta si sono incontrati con gli 
ospiti stranieri, non soltanto 
per rinnovare una lieta con 
suetudine. ma per riconfer
mare 11 preciso Impegno pò 
litico assunto dalla ammini
strazione di sinistra espress* 
dal voto del 15 giugno che è 
quello di fare assolvere a Fi 
renze 11 ruolo che le è con 
geniale, di «città aperta su) 
mondo » All'Incontro era pre
sente anche il presidente del-
''Azienda autonoma del Turi
amo. Andrea Von Berger 

Già il 1. ottobre scorso, 
nella ricorrenza del XX anni
versario del convegno del sin
daci delle capitali del mondo, 
che fu promosso dal Con
siglio comunale di Firen
ze presieduto dallo allo
ra sindaco professor Giorgio 
La Pira, 11 compagno Oab-
bugglanl ebbe mandato dal 
Consiglio di promuovere nuo 
ve iniziative, rispondenti al
le attese di oggi. « La confe
renza di Helsinki — ha detto 
Gabbuggianl — ha riconosciu
to la validità della tesi di cui 
siamo da tempo convinti e 
tenaci assertori non solo le 
politiche degli Stati e dei loro 
governi debbono mirare a co
struire la pace, ma anche le 
comunità locali e le altre or 
ganizzazionl sociali, diretta 
espressione del popolo, posso
no contribuire alla edlflciim 
ne di una società più giusta 
e solidale La pace si conso
lida In un rapporto di solida
rietà e di cooperazlone Inter
nazionale che consenta di af
frontare i drammi della sete, 
dell'occupazione, che afflig
gono larghe aree del mondo, 
attraverso un diverso uso del
le risorse ». 

Il sindaco ha rilevato poi 
rome le città e le grandi co
munità siano oggi insidiate 
non tanto dalla distruzione 
bellica, quanto da un insieme 
di processi di crisi, che han
no altrove le loro radici e n* 
mettono a repentaglio la loro 
Identità, le loro strutture ci 
vili Sempre meno sono in 
grado di rispondere alle esi
genze del loro sviluppo Non 
è un caso che in questi ulti
mi anni gli studiosi, gli urba
nisti, siano andati riscopren
do il tema — tanto caro agli 
umanisti fiorentini del Quat
trocento — della « città Idea
le », della città « costruita sg
rondo ragione a misura uma
na ». La ricerca di una -di
mensione umana alla città 
non può prescindere oggi — 
ha detto Gabbuggianl — da 
quilla dì un corretto equili
brio con 11 territorio, da un 
giusto rapporto tra l'Istanza 
autonomistica e quella unita
ria, dallo sviluppo di tutte le 
potonzialltà culturali, scien
tifiche e economiche, dallo 
scambio di esperienza, dalla 
collaborazione 

Per queste ragioni « il co 
mune di Firenze vuole seria
mente rafforzare tutti i le
gami di conoscenza e di 
scambio su ogni plano politi
co, culturale, economico, con 
l paesi dell'Europa e del 
monao e «on tutti i paesi con 
1 quali si apriranno possibi
lità di conoscenza e di ,u-»m-
b.o » Ancora « su questo du 
pitce terreno — ha-detto il 
sindaco — della cooperazlo
ne economica e sociale, del
la lotta per la pace e la si
curezza mondiale, della noe 
<a circolazione degli uomini 
e delle idee, degli scambi po
litici, culturali, religiosi, del 
cqptronto — deve potersi 
muovere l'iniziativa delle cit
tà capitali ». 

In questo quadro una par
ticolare attenzione sarà dedi
cata alla questione del secon
do centenario della costituzio
ne degli Stati Uniti. Il '76 
vedrà Firenze non soltanto 
impegnata nella celebrazione 
41 Questo fatto storico, ma 
anche in una ricerca di i.tu-
•llo, di confronto, di conoscen
za « Il Comune di Firenze, 
In collaborazione con le isti
tuzioni e con gii enti della 
città, si farà promotore di 
Iniziative che permettano una 
più approfondita conoscenza 
degli aspetti culturali, poli-

| tici e sociali degli Stati Uniti. 
Inoltre, facendo leva sul 

I rapporto di fraterna amicizia. 
! con la città di Filadelfia, sa

rà possibile portare negli Sta
ti Uniti la parola e le Inizia-
tive di pace di Firenze». Un 
invito ufficiale al sindaco di 

| quella città, per concordare 
] tal! Iniziative, partirà nel 

prossimi giorni da Palazzo 
| Vecchio. 

i Marcello Lazzerini 

« • v # * % * ' % ari*** m\t\t * ^ 

PALERMO — Il cardinale Pappalardo • colloquio col senzatetto che hanno occupato la cattedrale 

Chiedono l'assegnazione di alloggi vuoti 

I sema-tetto occupano 
la cattedrale di Palermo 
Sollecitato nel corso della composta manifestazione un incontro con l'arcivescovo 
La Giunta centrista si dimetterà venerdì • Affollata conferenza stampa del PCI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 18. 

Anche qui, come a Napoli, 
un «impero» clientelare, co
struito sulla base di ben pre
cise e documentate recipro
che ingerenze del potere po
litico e del racket - mafioso-
parassitari sta crollando 
Quello che era Gava per 11 
capoluogo campano, Il mini
stro fanfaniano Giovanni Gio
ia lo e stato fino a pochi 
mesi fa a Palermo. 

I segni di questo mutameli 
to di clima sono molteplici' 
vanno dalle dimensioni am
pie e dalle forme Impetuose 
che sta assumendo 11 movi
mento popolare per la casa, 
a significative novità nel 
quadro politico, che pongono 
in maniera quanto mal rav
vicinata gli ob'ettlvi del buon 
governo e della caduta del
le discriminanti a sinistra. 

Questa mattina, dopo una 
serie drammatica di cortei 
e cariche della polizia (una 
di esse, violenta e Immotlva-
ta. davanti alla sede RAI è 
stata duramente stigmatizza
ta dal lavoratori dell'emitten
te radiofonica), un gruppo di 
50 famiglie provenienti dai 
quartieri popolari del centro 
storico ha fatto ingresso al
le 12 dentro la cattedrale a-
rabo • normanna ed ha con
tinuato a presidiarla per di
verse ore reclamando precisi 
impegni per l'assegnazio
ne degli alloggi. Le donne con 
1 loro bambini hanno atteso, 
sedute In silenzio lungo le 
grandi navate della storica 
chiesa, richiedendo un incon
tro con l'arcivescovo di Pa
lermo. Il cardinale Salvatore 
Pappalardo, per ottenere al
cune case vuote di proprietà 
della Curia. 

La clamorosa iniziativa di 
oggi è un Indice delle punte 
di esasperazione che l'espio 
slva situazione della carenza 
di alloggi ha assunto a Pa
lermo, dove appena 322 case 
sono disponibili, al cospetto 
delle condizioni penose del 
patrimonio edilizio della cit
tà che ha determinato una 
serie Impressionante di rovi
nosi crolli nel eentro storico 
fatiscente e nelle borgate pe
riferiche, dove abitano oltre 
300.000 palerm'tani 

II mov imento è ampio e 
composi to e, oltre al la parte-

Si chiede il passaggio delle aziende alle Regioni 

L'ENTE TERME DEVE ESSERE SCIOLTO 
Sotto accusa l'Eagat, responsabile di una politica privatistica e clientelare 

Nell'ambito del 
parlamentare sul riordino 
sulla ristrutturazione delle 
Partecipazioni statali sarà af 
frontato anche 11 destino del-
l'Eagat. SI tratta dell'ente au 
tonomo gestione aziende ter
mali che controlla da oltre 
15 anni circa 11 40<"e di tut
te le terme conferitegli dal 
demanio L'Eagat ha un fat 
turato di oltre 20 miliardi 
anche se scarsissimi e In di 
mlnuzione sono gli lnvest. 

Le forze democratiche 1 
sindacati. 11 nostro partito i 
più volte hanno ribadì 
to l'esigenza che l'ente sia 
sciolto, non solo perché la sua 
gestione è stata ed è tuttora 
caratterizzata da criteri in 

dibattito l dustrlall privatistici, se non 
proprio da smaccato clienteli
smo, ma soprattutto perche si 
vuole collocare 11 tcrmalismo 
nel servizio sanitario nazionale, 
per la tutela della salute del 
mondo :<! lavoro, nel tre mo 
menti della prevenzione, cura 
e riabilitazione. Il che com 
porta — nell'ambito della ri 
torma sanitaria — 11 passag 
glo di tutte le aziende ter
mali alle Regioni 

I personaggi che ammlnl 
strano 1 Ea^at (sempre gli 
stessi dal governo Tambronl) 
avrebbero dovuto contrappor 
bl alla politica dei profitti del 
le terme private, mentre In
vece Insensibili ad ogni Istan
za sociale, hanno trasformato 
l'ante In un carrozzone di 
sottogoverno e di corruzione 

Recentemente 11 ministro 
Btsaglia ha promesso 11 rlfl 
nanzlamento dell'ente terme 
(dovrebbe aggirarsi sul 45 
miliardi) Ma questo ente — 
dicono ancora 1 sindacati — 
non ha più alcuna ragione 
d'essere se si considera 11 
carattere subordinato della 
sua politica alle aziende pri
vate al punto che è stata 
affidata la amministrazione 
unica di un grosso centro, 
come quello di Castellamma
re di Statala (covo e feudo di 
Cava), al rappresentante de
gli industriali termali, nonché 
proprietario di una azienda 
privata, concorrente nel set
tore delle acque II costo 
di tale politica grava ovvia 
mente sulle spalle del lavora
tori 1 quali pagano attraver

so gli enti mutualistici ed as
sistenziali fino ali 80'! delle 
entrate alle aziende termali 
cosi gestite 

! Invece le cure termali, per 
troppi anni riservate ad un 

1 ristretto numero di privile 
giatl (si pensi che l'INAM 

! ha a m m e s s o alle cure me 
| d iamente , dal '71 ad oggi, 
i solo 270 mila assistiti su 30 
I milioni, m e n o quindi dell 'I'u) 

possono e devono essere in 
1 tegrate nel nuovo servizio sa-
! nitarlo nazionale, devono en 
I trare a lar parte delle pre 
] stazioni mediche 
I Con la riforma sanitaria e 
1 II passaggio alle Regioni e 

agli enti locali anche delle 
aziende termali si potrà rea
lizzare finalmente una poli
tica di termelismo boclale. 

clpazlone diretta di centinaia 
di abitanti del quartieri po
polari (un fatto che non si 
ripeteva In queste dimensio
ni dal 1968. quando gli abi
tanti del centro si riversarono 
nel quartieri periferici di nuo
vo insediamento, occupandone 
le case popolari per sfuggi
re al pericolosi effetti del 
sisma), ci sono gli interessi 
e 11 consenso del ventimila 
edili disoccupati (che si vanno 
organizzando In una «lega» 
in seno alla Federazione sin
dacale), gli studenti che vivo
no un'altrettanto esplosiva si
tuazione di carenza dell'edi
lizia scolastica. 

L'Intreccio di questo movi
mento con l'obiettivo di una 
nuova direzione politica della 
città non è casuale Dagli 
« anni cinquanta », quando lo 
assalto a Palermo delle « nuo
ve » cosche mafiose proce
dette in parallelo con i pri
mi passi del «comitato d'af
fari » fanfaniano del Comu
ne, pilotato da Gioia, la sor
te urbanistica della città, il 
lavoro degli edili e la « fa
me di case » del « disperati » 
dei quartieri, sono fondamen
tali punti di riferimento per 
comprendere le vicende citta
dine. 

Oggi, dopo che le lotte per 
l'acqua di quest'estate e que
sti arroventati giorni di bat
taglia per gli alloggi, hanno 
visto scendere In campo in
tere comunità un tempo su
balterne all'apparato defle 
clientele, questo collegamento 
ha assunto un importante se
gno di lotta 

I margini oggettivi per con
tinuare a gontiare I caratte
ri terziari, burocratici e cor
rotti dello sviluppo della cit
tà si stanno facendo sempre 
più esigui. 

Ne fa fede la sorte della 
squalificata giunta centrista 
che il gruppo Gioia aveva 
fatto «insediare al Comune 
dopo 11 15 giugno. Travolta 
dalle lotte e da significativi 
e paralleli dissidi Interni al
la DC palermitana, dove 11 
gruppo una volta egemone ca
peggiato dal ministro della 
Marina mercantile appare or
mai Isolato, la Giunta non ha 
il benché minimo prestigio, 
né gli strumenti per risolve 
re prima che si giunga al 
cambio della guardia, nean
che 1 casi più urgenti e dram
matici 

Le incrinature del vecchio 
sistema di potere si fanno 
sempre più evidenti e clamo
rose. La giunta Marchello 
rassegnerà 11 suo mandato ve
nerdì prossimo 19 dicembre 
davanti al consiglio comuna
le. Intanto il gruppo consi
liare de ha deciso di abban
donare al suo destino la vec
chia dirigenza. 

I consiglieri, con una deci
sione che non ha precedenti, 
ma che trae origine dall'ai 
larmante paralisi di ogni pro
spettiva determinata di''o 
estremo tentativo del fanfa-
nlani di rimettere In p'-dt 1 
vecchi assetti hanno richie
sto ufficialmente l'apertura di 
un confronto col PCI per 
giungere al più presto a una 
nuova amministrazione e. a 
nome dell'Intero gruppo diri 
gente della DC, hanno ini
ziato una serie di Incontri 
per verificare le posizioni di 
tutti I partiti. 

Si può oarlare di una com 
pietà Inversione di tendenza? 
Si tratta di verificare — han
no dichiarato questa sera 1 
consiglieri comunali comuni
sti nel corso di un'affollata 
conferenza stampa — le ef
fettive volontà politiche di rln 
novamento sul terreno del 

metodi e del contenuti e sul 
modo di governare. 

« Per dare credibilità a que
sto nuovo corso il PCI ritie
ne necessario — ha dichia
rato questa sera 11 compa
gno Nino Mancino segretario 

della Federazione comunista di 
Palermo —un confronto pro
grammatico a cinque analogo 
a quello che si è realizzato 
alla Regione ». Leonardo Scia
scia, lo scrittore siciliano e-
letto come Indipendente nelle 
liste del PCI al Consiglio co
munale di Palermo, ha rile
vato il suo stupore di neo-
consigliere per la considere
vole mole di dellbere adotta
te dalla Giunta ne] 1974'75 
e che saranno sottoposte all' 
esame del Consiglio comunale 
la prossima sessione: «MI è 
arrivato a casa — ha detto — 
un Indice di 117 punti all'or
dine del giorno, di 6.3S9 deli
berei mi dicono che ciò è 
sempre accaduto Praticamen
te. Palermo non ha mal avuto 
un Consiglio comunale Tra 
podestà fascista e sindaco 
fanfaniano c'è stata so
luzione di continuità. E' uno 
stato di cose che deve cam
biare » 

Vincenzo Vasile 

Il 30° della 
Liberazione 

celebrato 

nella caserma 

della « Folgore » 
LIVORNO, 16 

Con una conferenza del ge
nerale Aldo Milanesi, coman
dante del Presidio militare 
di Livorno, sul contributo da
to dalle forze armate Italia
ne alla guerra di Liberazione, 
11 Comitato del XXX della 
Resistenza ha inteso consoli
dare — come ha affermato 11 
presidente della Provincia, 
prof Barblero che lo presie
de — quel vincolo di affetto 
che 11 nostro popolo sente 
per il suo Esercito 

Dopo 11 caloroso saluto ri
volto al presenti dal colon
nello Salmi, comandante del
la brigata «Folgore», e dal 
presidente della Provincia, 
Barbiero 11 generale Milane
si ha rievocato il cammino, 
doloroso e ricco di sacrifici, 
che ha segnato la ricostitu
zione dell'Esercito Italiano, 
dalla battaglia di Montelun-
go, di cui ricorre oggi il 32 mo 
anniversario, alle battaglie 
dell'aprile 1945 per la Ubera 
zlone del nostro paese. La 
conoscenza di ciò, ha soste
nuto Milanesi. « varrà a vivi
ficare nel giovani la coscien
za dell'Identità di ideali tra 
popolo e le sue forze armate, 
coscienza che deve permeare 
quelli che sono oggi o saran 
no domani i tutori delle isti
tuzioni democratiche, scatu
rite dalla Resistenza » 

E' la prima volta, a Livor
no, che un Incontro, su un 
tema cosi Importante e slgnl 
flcatlvo, si svolge in una ca
serma' è Infatti nella pale
stra della caserma « Var.nuc-
ci » sede della Brigata para
cadutisti «Folgore», che si o 
svolta la conferenza, cui 
hanno partecipato rappresen
tanti del Comune della 
Provincia del sindacati, del 
Consigli di quartiere, di fab
brica e di Istituto, del partiti 
democratici e delle asioc'a-
zloni partigiane, autorità mi
litari e di governo della no
stra città. 

Lettere 
all' Unita: 

Perchè non 
mandare i consigli 
di fabbrica in TV? 
Coro direttore, 

nono d'accordo con l impor
tanza delle Tribune politiche 
e sindacali che vengono tra-
smesse dalla TV esse, tra l al
tro, non tono piovute dall'al
to, ma sono state una conqui
sta del movimento popolare, 
che si è sempre Battuto per
ché anche nella televisione en
trasse un po' di democrazia 
Io però penso che ormai è 
giunto il momento di lare 
sentire in TV anche i lavora
tori, t diretti interessati alle 
battaglie che si stanno con
ducendo attualmente nel Pae
se Non sarebbe possibile, ad 
esempio, organizzare alla TV 
dei dibattiti con i rappresen
tanti dei consigli di fabbri
ca, dt quelle aziende oggi col
pite sia dai licenziamenti, sia 
dalla cassa integrazione7 

L'opinione pubblica potreb
be cosi farsi un'idea più pre
cisa di certe situazioni, capi
rebbe il significato dt certe 
lotte che i lavoratori stanno 
conducendo, potrebbe dare un 
giudizio più preciso sul com
portamento di certo padrona
to retrivo Noi lavoratori ab
biamo bisogno di mantenere 
vivo il movimento attorno al
le battaglie per l'occupazione 
e gli investimenti, e se si po
tesse portare direttamente 
davanti all'opinione pubblica 
le nostre ragioni, questo po
trebbe essere un passo avanti 
verso la soluzione dei dram
matici problemi che coinvol
gono il Paese. 

CINZIO BONAZZI 
operaio della « Redaelll » 

(Milano) 

Ammettono gli 
«errori» ma 
nessuno paga 
Caro direttore, 

dopo aver visto alla TV il 
programma sulla CIA, la cen
trale dt spionaggio americana, 
e udite le meschine conclu
sioni' «In democrazia si può 
arrivare a smascherare gli er
rori commessi e a corregger
si», mi son detto che e dav
vero strana questa democra
zia occidentale Per anni, nel
la « democrazia » americana, 
st sono fatte le cose più or
rende, dalla strage di intere 
popolazioni (come nel Viet
nam) agli assassina di capi di 
Stato; poi, forse per stanchez
za, si arriva a dire basta- ora 
dico tutto — è ti loro ragiona-
mento — e poi mi metto a 
fare il buon cittadino. 

Vi sembra giusto tutto ciò? 
E perché nessuno viene puni
to per questi crimini? lo di
rei che di certa democrazia 
c'è da aver paura. E pensare 
che per trent'ami anche no
stri governanti e politici han
no sostenuto quel metodo dt 
democrazia, portandolo come 
a simbolo di libertà Ce pro
prio da credere che siano sta
ti molti l miliardi spesi con 
tanta generosità da quella or
ganizzazione, la CIA, e finiti 
nette tasche dt simili unto
relli: non è che lo dica io. lo 
dicono coloro stessi che l'han
no fatto. 

OTTORINO FANTIN 
(Firenze) 

Dice che è sbagliato 
chiamarli 
« sindacalisti » 
Cari compagni, 

riappaiono i « sindacalisti » 
sulle pagine dell'Unità. Sabato 
scorso, li ho letti in terza pa
gina. Perché chiamare così 
impropriamente chi lavora e 
opera nei sindacati'' La giusta 
definizione è dirigente sinda
cale, attivista sindacale, espo
nente sindacale Sindacalista è 
invece chi appartiene o si i-
spira a quella corrente politi
ca foggi praticamente scom
parsa) che si chiama appunto 
sindacalismo. Giuseppe Di Vit
torio, all'inizio della sua at
tività, militava tra i sindaca
listi. Poi. si sa bene, divenne 
comunista e rimase un diri
gente sindacale 

ANTONIO FERRO 
(Milano) 

« State più attenti 
alle notizie sui 
soldati puniti » 
Coro Unità, 

ho recentemente terminato 
di svolgere il servizio militare 
e in tutti questi mesi — no
nostante le difficoltà frappo
ste da certi comandanti anti
democratici — ho seguito con 
attenzione sulla nostra stam
pa, notizie, informazioni, di
battiti sulla questione delle 
Forze armate Mi trovo con
corde con le posizioni elabo
rate dal PCI mi sembrano 
quelle giuste, anche se è ne
cessario fare uno sforzo mag
giore per la loro penetrazione 
tra i giovani, spesso suggestio
nati dalle « parole d'ordine » 
populiste dei gruppi della si
nistra extraparlamentare 

Una critica, pero vorrei fa
re al nostro giornale In que
sti ultimi tempi, da una par
te, vediamo che il capo di 
Siato maggiore della Difesa 
esalta i valori della Costitu
zione repubblicana e porta a-
vanti un discorso interessan
te sui rapporti tra Forze ar
mate e Paese dall'altra, assi
stiamo ad una recrudescenza 
della rept castone nelle caser
me, con arresti, punizioni, li
mitazioni delle lil-ertà perso
nali Ebbene. l'Unità deve 
prestare mu attenzione a que
sti episodi, denunciarli con 
vigore non limitarsi ad una 
loro burocratica registrazio 
ne Può darst che applican
do alla lettera i regolamenti 
militari ancora tn corso le 
punizioni siano formalmente 
« valide » ma eise tono sicu
ramente contrarie allo tpirito 
dt rinnovamento che permea 
oggi — sper'nlmente dopo il 
li giugno' % tutto il Paese 

Insomma, non si può cacciare 
in galera un giovane soldato 
che rifiuta il rancio o che par
tecipa ad una manifestazione 
operaia 11 nostro giornale, in 
g iust i casi, deve schierarsi 
nettamente col soldato anche 
se ha trasgredito il regola
mento (un regolamento vec
chio, sorpassato, da cancella
re definitivamente j . 

MARIO BANDIERA 
(Reggio Emilia) 

Diamo battaglia ma 
non nascondiamo 
i fatti 
Caro direttore. 

credo sia bene che anche 
chi fa il nostro giornale (e 
chi lo dirige soprattutto) sap
pia come reagisce la gente a 
certe notizie date in un certo 
modo Sono una compagna 
che lavora in una rivendita 
di giornali e voglio riferirti 
dei commenti e delle critiche 
— che d'altronde anch'io con
divido — che ho sentito fare 
da miei clienti e compagni a 
proposito della notizia data 
sull'Unità di domenica 7 di
cembre a proposito della ma
nifestazione organizzata dalle 
femministe a Roma per la 
legge sull'aborto. 

Questa manifestazione, che 
ha fatto confluire quasi venti
mila donne da ogni parte 
d'Italia e che le ha viste orga
nizzate e combattive, è stata 
riportata da tanti quotidiani 
tn maniera diversa, ma dan
dogli però notevoli spazi. Noi 
invece no, abbiamo relegato 
la notizia in ultima pagina 
dopo un lungo articolo sul
l'aborto e abbiamo liquidato 
il lutto in poche righe Si può 
essere in disaccordo sulle po
sizioni prese da queste donne 
e si deve fare verso di loro 
una battaglia politica, ideale 
e culturale, ma non si devo
no ignorare o quasi Atteggia
menti come questi sono errati 
e poi noi lo riscontriamo 
quando andiamo al confronto 
con le masse femminili che 
vivono vicino a noi nei quar
tieri dove operiamo Non vo
gliamo vederle costrette ad ac
quistare altri quotidiani per 
essere b?ne in/ormate su 
Quello che succede nel movi
mento femminile in Italia. 

ANNAMARIA SABBADINI 
(Milano) 

Se il marito deve 
ancora fare il 
servizio di leva 
Cara Unità, 

sc^o sposata da un anno e 
mezzo. Mio marito, che fra 
un mese compirà 26 anni, stu
dente-lavoratore, dovrebbe par
tire per andare a fare il mi
litare. Cinque anni fa, all'atto 
dell'assunzione, gli fu chiesto 
di garantire (visto che non 
era militesente! per almeno 
4 o 5 anni di poter rimandare 
gli obblighi dt leva Natural
mente con la difficoltà a tro
vare lavoro di questi ultimi 
anni, mio marito non si sentì 
di rinunciare a quel lavoro e 
quindi si impegnò nel senso 
indicato dall'azienda. In se
guito poi. per seri motivi fa
miliari, decidemmo di spo
sarci. 

Speravo di trovare un la
voro ma, benché diplomata, 
ciò non e accaduto: non so
lo ma una gravidanza diffi
cile risoltasi purtroppo un me
se la con un aborto, mi ha 
molto provata sia tisicamente 
che psichicamente Orni è 
quindi il problema? Mio ma
rito non percepirà stipendio 
per tutta la ferma (la nostra 
casa"' Come faremo fronte a 
tutte le spese''): non sono in 
condizioni di poter lavorare 
ancora per qualche tempo e 
anche dopo non è certo faci
le trovare lavoro: non possia
mo purtroppo sperare nello 
aiuto delle rispettive famiglie 
(e tra l'altro non l» ritengo 
neanche giusto) 

A questo punto vorrei por
re un quesito attraverso il no
stro giornale ai comoopni del
la commissione Ditesa della 
Camera e del Senato1 perche 
nella legge sull'esonero dal 
servizio militare il beneficio 
va solo agli ammogliati con 
prole e non si tiene conto ti 
cast come II nostro7 Perche 
non si estende l'esonero a tut
ti indistintamente glt ammo
gliati, tenendo conto che mol
te volte si è co-tretti da una 
serie di circostanze oggettive 
a sposarsi prima di aver ot
temperato agli obblighi di le
va7 

Comunque, nello spirito del 
nuovo « diritto di famiglia », 
Ja famiglia non può essere in
tesa solo come sommatoria 
di beni ma anche di atfettt; 
e quindi la partenza di mio 
marito non solo creerebbe 
una serie di difficoltà econo
miche non trascurabili ma di 
fatto spezzerebbe, anche se 
per un anno questa nostra 
giovane famiglia e mi releghe
rebbe allo stato di «vedova 
bianca » come le migliaia di 
mogli di emigranti 

O V 
(Roma) 

Da 2 6 mesi in 
galera, vogliono 
essere processati 
Alla direzione dell'Unità 

Siamo tre cittadini greci de
tenuti a Pesaro sotto l'accu
sa, sempre da noi respinta, di 
onere aggredito finanzieri ita
liani nel mare Adriatico Ar
restati il 20 ottobre 1973. do
po una lunga istruttoria, sia
mo comparsi davanti alla Cor
te d'Astice di Pesaro il li gen
naio 197S e la corte ha tra
smesso ali atti alla Corte di 
Assiie di Ancona Da quel 
giorno non abbiamo saputo 
più nulla e ancora non st co
nosce la data del processo 
Riteniamo che ouesta situa
zione processuale contrasti 
con tutti i princìpi stabiliti 
riil diritto internazionale e 
dal diritto italiano Chiedia
mo solo dì essere processati 
dopo avere atteso 26 mesi 

STAMATIOS MPAYIAS 
(Pesaro) 

U 


